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Alfredo Conde
Nasce nel 1945 ad Allariz, nel cuore della Galizia, territorio al confine settentrionale della Spagna. Educato ai valori fondamentali della scienza e della cultura, dell’amore per la patria e per la sua lingua, ben presto dimostra una forte vocazione letteraria. Oggi è scrittore molto conosciuto e apprezzato a livello internazionale, le sue opere sono tradotte in parecchie lingue.

I suoi interessi spaziano dalla letteratura al giornalismo. La sua prima raccolta di poesie, Mencer de Luas (Galaxia, 1968), è stata pubblicata nel 1968, mentre l’inizio della produzione narrativa risale agli anni ’70.
Tra i titoli più significativi Mementos de vivos (Galaxia, 1974) e Breixos (Càtedra, 1981), che gli è valso il Premio della Critica Spagnola e il Premio della Critica Galiziana.

Memoria de Noa (Xerais de Galicia, 1982) ha vinto il Premio Novellistico Chitòn e il Premio Icaro, mentre Xa vai o Griffon no Vento (Galaxia, 1984) si è aggiudicato il Premio Letterario Blanco Amor, il Premio della Critica Spagnola, il Premio Letterario Nazionale e il Premio Grinzane Cavour che lo ha segnalato all’attenzione internazionale come autore della miglior opera straniera pubblicata in Italia nel 1990.
Nel 2002 è stato anche vincitore, con una menzione speciale, del Premio Grinzane Junior con il testo teatrale per bambini Barriga verde e o demo negro (Pedra Aguda, 2001) tradotto in italiano nel 2003 da Territori Letterari con il titolo di Pancia verde e il demonio nero. 
La sua ultima pubblicazione è il romanzo Lukumi (Bruguera, 2006).

La letteratura, la famiglia, la politica e il mare sono i suoi valori di vita. Difensore a oltranza dell’universalità della letteratura,  trova nella scrittura un mezzo per trasmettere esperienze di vita diverse e per vincere, almeno in parte, l’ineluttabilità della morte.
*  *  *  * *
Alfredo Conde è il primo, in ordine temporale, a soggiornare nel territorio pugliese, nell’ambito del progetto Scrittori in Puglia. È il novembre del 2003, il territorio che lo ospita è quello barese, la Valle d’Itria in particolare.

Il suo soggiorno si suddividerà in due momenti: prima la Selva di Fasano, poi  la zona di Martina Franca.
Viaggiatore curioso e appassionato, attento osservatore della realtà che lo circonda, Conde trasforma la sua presenza nella Valle d’Itria in un’occasione per continui reportages: sull’ospitalità cordiale e discreta, sulle suggestioni dei trulli, sulla vivacità della gente di Martina Franca, sulla forza e sulla simpatia degli abitanti del luogo. La sua testimonianza ci restituisce, sotto forma di diario, esperienze sensazioni e riflessioni di un instancabile viaggiatore in una terra per lui tutta da scoprire.

